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Futuro da incubo
per Ligabue
neo romanziere
Roma. “La neve se ne fre-
ga”, primo romanzo di
Luciano Ligabue, sarà il li-
breria il 6 maggio. S’inti-
tola “La neve se ne frega”
e lo pubblica Feltrinelli
(pp. 180 - 13,00 euro),
che lo presenta come
“una storia d’amore”. Ma
una storia d’amore tutta
particolare. Al centro del-
l’invenzione il Piano Vi-
dor, il cui primo articolo
annuncia: “Hai diritto a
un partner con cui condi-
videre la vita. Hai diritto
al numero e al tipo di
adulteri previsto dalla
programmazione del Pia-
no caso per caso”. Ci tro-
viamo in una società del
futuro in cui tutto, dalla
salute ai sentimenti, dal
tempo libero ai beni ma-
teriali, è regolato per ga-
rantire a ogni individuo
una “posizione sociale pa-
ritaria”. Un mondo in cui
l’imprevisto è bandito, ma
non per la coppia DiFo e
Natura, che hanno voglia
di maternità e paternità.

Rodolfo Valentino
trovato film muto
Amsterdam. Un film
muto del 1922 di Rodolfo
Valentino che per 75 anni
era considerato perduto.
La pellicola, scoperta dal-
l’Archivio nazionale cine-
matografico olandese,
s’intitola “Beyond the
Rocks” e Valentino recita
al fianco di Gloria Swan-
son, tra le dive più famo-
se degli anni ’20. Un me-
lodramma romantico su
una donna che s’innamora
di un giovane nobiluomo.

Le Figaro stronca
Deneuve scrittrice
Parigi. Grande attrice, de-
ludente scrittrice: non re-
gala grandi emozioni al
pubblico “All’ombra di me
stessa”, diario scritto da
Catherine Deneuve duran-
te le riprese di sei film,
un evento mediatico che
si è rivelato privo di con-
tenuto. Le Figaro stronca
l’iniziativa: “I suoi ammi-
ratori preferiscono che
continui a fare l’attrice”.

IN BREVE SEX SYMBOL Il divo americano è sugli schermi con “Secret Window”, da un racconto di Stephen King

Johnny Depp, pirata di cuori
Resurrezione di un mito post rock

“S ecret window” è tratto dal racconto di
Stephen King pubblicato in “Quattro

dopo mezzanotte”. Mort Rayney è uno scrit-
tore divorziato e depresso che vive isolato in
riva a un lago, cercando ispirazione. Un gior-
no riceve la visita di John Shooter, un altro
scrittore che lo accusa di avergli rubato un
racconto. Comincia così una feroce opera di
persecuzione che non risparmierà gli amici
e i familiari di Rayney.

“Secret window” è soltanto l’ultimo di una
lunga serie di film tratti dai lavori del re del
brivido: da “Carrie” di Brian De Palma al re-
cente “Il miglio verde” di Frank Darabont,
passando per “Misery” di Rob Reiner che vin-
se due oscar, “Stand By Me” e “Shining”. Luca
Crovi, autore con Stefano Priarone del saggio
“Stephen King, l’uomo vestito di incubi” (Ali-
berti, 210 pagg, euro 14,90),
svela i segreti di uno degli
autori più prolifici e poliedri-
ci della nostra epoca.

Perché King ha successo?
«Sa raccontare eventi stra-

ordinari in contesti di vita or-
dinaria. Storie terribili che
accadono nel tuo quartiere. Il
tuo vicino potrebbe essere
un alieno, un serial killer o
un vampiro. Spostando l’hor-
ror nella quotidianità, King
ha saputo rinnovarlo e tra-
scenderlo. Inoltre ha avuto la
fortuna di iniziare a pubblicare nel momento
giusto, dopo il successo del film “L’esorcista”,
quando c’era una forte richiesta di storie ad
alto tasso di adrenalina».

Da dove si può iniziare a leggere King?
«Da “L’ombra dello scorpione”, insieme alla

raccolta “A volte ritornano”, poi i quattro ro-
manzi brevi “Stagioni Diverse”, “Il miglio ver-
de”, “La zona morta”, “Misery” e i saggi “Dan-
se Macabre” e “On writing”. Un libro solo non
basta per scoprire il suo talento narrativo».

Abbiamo autori che gli sono vicini?
«Imitarlo è difficile. Ha rilanciato l’horror,

ma non esistono emuli. In Italia il gotico ha
radici profonde con l’Inferno di Dante e i suoi
terribili castighi. Poi ci sono gli Scapigliati,
che hanno raccontato il lato oscuro del no-
stro paese. Luigi Capuana ne ha narrato i fan-
tasmi, Dino Buzzati gli incubi, Tiziano Sclavi
ne ha esorcizzato i mostri nei suoi romanzi
e nelle storie di Dylan Dog, Eraldo Baldini ha
esplorato le tradizioni contadine dando vita
a un genere inedito, il gotico rurale».

cult da HORROR
Storie terribili
per vite tranquille

King

MARCO VALLARINO

N on basterà certo l’horror di
“Secret Window”, ultimo

omaggio a Stephen King, sugli
schermi in questo week end,
per completare il ritratto di
Johnny Depp. Johnny il pirata,
Johnny anima rock, Johnny pu-
pillo di Marlon Brando e Keith
Richards.

Eccessivo, scombinato, zigo-
mi alti, sex appeal da urlo, ex
debosciato, ora buon padre di
famiglia. Una resurrezione, da-
gli inferi di alcol e cocaina.
Un’ascesa fra i divi americani,
con una nomination agli ultimi
Oscar per “La maledizione della
prima luna”.

E ora l’elezione più glamour:
il rivista americana People, una
specie di Bibbia del bello e del
gusto, lo ha proclamato “uomo
più sexy del mondo”. Lo è? Si-
curamente seduce il pianeta
femminile con due talenti: una
totale devozione alla donna
amata e un fascino misterioso
di stirpe Cherokee.

L’educazione sentimentale di
Depp, 40 anni, corre sfrenata da
Wynona Ryder alla top model
Kate Moss, ma si ferma una
sera di sei anni fa a Parigi,
quando ad una cena conosce
Vanessa Paradis. La cantante
francese lo strega, gli da due fi-
gli, Lily-Rose, 5 anni, e Jack,
due, e gli mette in ordine la
vita. Vuoi fare la fine di Kurt
Cobain? Recitare la parte del
divo maledetto? Strafarti di
droga e alcol? Invece si scende,
la fermata è proprio qui.

E Depp, che tutti a Hollywo-
od considerano un talento sen-
za regole, e che ha già stupito
in “Edward Mani di Forbice”,
“Ed Woods” e “Donnie Brasco”
cambia strada. Non sfascia più
camere d’albergo e, come dirà
più tardi, esce dalla «nebbia in
cui sono vissuto per trent’anni,
quando non sapevo né chi ero
né cosa volevo”.

Ora, cosa vuol dire per un
bello irregolare come Depp far-
si strada fra semidei come Brad
Pitt o George Clooney? Vuol
dire aspettare l’occasione buo-
na. Quel momento magico in
cui sei te stesso, senza strafare.

Dopo buoni film come “La
vera storia di Jack lo Squartato-

re” e “Sleepy Hollow”, Depp ac-
cetta il ruolo del pirata Jack
Sparrow nella “Maledizione
della prima luna”. Delizioso:
piace ai bambini, ma anche ai
colleghi dell’Academy che asse-
gna gli Oscar. Così il suo filibu-
stiere tutto tic e smorfie, cap-
pellaccio e collanine, si prende
una nomination.

«Merito di Keith Richards dei
Rolling Stones - dice quando il
film diventa un fenomeno di

massa - lo vedo spesso e l’ho
studiato a lungo. Mi sono ispi-
rato a lui, al suo modo di parla-
re e di comportarsi». È uno
scherzo del destino: l’inquietu-
dine rock, lo snobismo dell’ani-
ma che lo ha fatto esagerare ma
che lo ha distinto dai divi di
Hollywood, si riaffacciano per
chiedere pegno. E Depp ha già
firmato per un seguito della
“Maledizione della prima luna”
che uscirà nel 2006.

Non solo, ma ha detto di sì
per la quarta volta al suo amico
regista Tim Burton: sta girando
la favola di “Willy Wonka e la
fabbrica di cioccolato”. Poi sarà
un nobile libertino e il J. M. Bar-
rie di “Peter Pan”.

Vive vicino a Saint Tropez,
con Vanessa Paradis e i due fi-
gli. Ama l’arte e l’Europa. La
preferisce all’America, che però
non critica tanto per dire. John-
ny Depp è dannatamente ame-
ricano, l’altra faccia del grande
sogno. Bello da morire, per le
donne. Un autentico mistero
per se stesso.

RENATO TORTAROLO

Johnny Depp 40 anni, del Kentucky, nel film “Secret Window”

Keith Richards, icona piratesca degli Stones

Depp: «Il mio corsaro s’ispira a Keith Richards»

I FILM

“Mani di forbice”
“Ed Woods”

“Donnie Brasco”
“La nona porta”
“Sleepy hollow”

“Jack lo Squartatore”
“La maledizione

della prima luna”
Depp con Vanessa Paradis: gli ha dato due figli


